
5 PRINT CHR$ (4);"BLOAD 50FT.CLOCI"
10 HOME
30 PRINT ·ProD05 50FT CLOCI by Vicentlni Flavio 6 apr 1986"
40 VTAB 10: HTAB 2: INPUT "Introdurre ora (oommss) ";OUR
45 IF OUR > 235959 OR OUR < 000000 THEN 10
50 00 = INT (OUR / 100000):OUR = OUR - 00 * 100000
60 POIE 798.00
70 00 = INT (OUR / 10000):OUR = OUR - 00 * 10000
80 POIE 797.00
90 00 = INT (OUR / 1000):OUR OUR - 00 * 1000
100 POI E 796.00
110 00 = INT (OUR / 100):OUR OUR - 00 * 100
120 POI E 795,00
130 00 = INT (OUR / 10):OUR = OUR - 00 * 10
140 POI E 794,00
150 POIE 793,OUR
152 NORMAL
155 HOME
160 POIE 34,1
170 CALL 768

Due per due
uguale ... due

Due programmi per due lettori, o due
lettori per due programmi? Se due letto-
ri mandano un programma simile e un
lettore manda lo stesso programma due
volte, quanti programmi ci sono in tut-
to? Semplice: sempre due! Perché allora
pubblicare due programmi uguali, o due
volte lo stesso programma? Perché in
fondo sono tutti e due interessanti, vuoi
per le soluzioni adottate, vuoi perché gi-
rano su macchine diverse (sfruttandone
appieno le capacità) vuoi perché sono
arrivati in redazione nello stesso mo-
mento e non mi sembra giusto (essendo
tutti e due fatti bene) penalizzare un let-
tore con un eventuale sorteggio.

Il primo programma (o dovrei dire i
primi due) riguarda un orologio in tem-
po reale sul Ilc realizzato via software,
gli altri due sono una nuova versione
ProDOS di un vecchio programma, sem-
pre per il Ilc.

Soft clock

180ft clock
di Flavio Vicentini - Verona

L'idea di scrivere un programma oro-
logio mi ha sempre allettato, forse per-
ché nel buon Apple IIc non esiste la
possibilità di installare un orologio
(per quanto riguarda l'Italia). Ad ogni
modo con un minimo di fantasia è
possibile collegare alla nuova mela
qualunque periferica ed è possibile far
girare programmi di qualunque tipo,
per chi non lo sapesse si possono an-
che far girare contemporaneamente
due o tre programmi e senza bisogno
di nessuna modifica, ma semplicemen-
te sfruttando l'inesauribile 65C02. L'o-
rologio che ho realizzato non intende
essere un'alternativa ad una vera c10ck
card, ma può senz'altro essere molto
utile e versatile, soprattutto per coloro
che non possono fare a meno di avere
sempre e comunque l'ora sotto al na-
so. Le principali .caratteristiche di que-
sto c10ck sono:

cura di Valter Di Dio

I) il programma OI:ologio gira c~m-
temporaneamente al slste.ma operatlv.o
ed alla maggior parte del programmi.;

2) l'ora è sempre presente nel verti-
ce alto a destra dello schermo indipen-
dentemente dal programma che sta gi-
rando e dallo scroll del video;

3) la sua precisione è di un cin-
quantesimo di secondo;

4) per come è stato concepito l'oro-
logio effettua una misurazione del
tempo che non può sbagliare se non di
frazioni di tempo di durata irrilevante.

Come tutte le cose il programma ha
anche dei buchi, non molti comunque.
Uno di questi, e forse l'unico, è che il
suo funzionamento si interrompe con
l'attivazione dell'unità disco.

Veniamo ora alle caratteristiche tec-
niche.

Il primo problema che mi si era pre-
sentato era quello di poter scrivere
una routine che funzioni contempora-
neamente ai normali programmi e al
sistema operativo; l'unica tecnica di
cui io ero a conoscenza si chiama tec-
nica ad interrupt. Due parole sull'in-
terrupt.

L'interrupt è un segnale che può es-
sere inviato ad un apposito piedino

Soft clock

0300- A9 20 80 rE 03 A9 03 80
0308- FF 03 A9 50 80 18 03 A9
0~10- 09 20 3D C~ 60 00 00 00
0318- 2E 08 01 01 01 OA 02 00
0320- CE 18 03 AD lB 03 C9 00
032B- FO 01 ~O EE 19 03 AD 19
0330- 03 C9 OA FO 03 ~c çF 03
0338- A9 00 BD 19 03 lE lA 03
03~0- AD lA 03 C9 06 FO 03 4C
034B- 9F 03 A9 00 BD lA 03 EE
0350- lB 03 AD lB 03 C9 OA FO
035B- 03 ~C 9F 03 A9 00 80 lB
0360- 03 EE lC 03 AD lC 03 C9
036B- 06 FO 03 ~C 9F 03 A9 00
0370- BD lC 03 EE lD 03 AD lE
0378- 03 C9 02 ro 10 AD lD 03
03BO- C9 OA FO 03 4C 9F 03 EE
03BB- lE 03 4C 9F 03 AD lD 03
0390- C9 04 FO 03 4C 9F 03 A9
039B- 00 8D lD 03 BD lE 03 A9
03AO- 32 8D lB 03 A9 01 BD 22
03AB- 00 AD 19 03 69 BO BD 27
0380- 04 AD lA 03 69 BO BD 26
038B- 04 A9 AD BD 25 04 BD 22
03CO- 04 AD lB 03 69 BO BD 24
03CB- 04 AD lC 03 69 BO BD 23
03DO- 04 AD lD 03 69 BO BD 21
03DB- 04 AD lE 03 69 80 BD 20
03EO- 04 40 00
*

Listato Basic del programma di sellaggio dell'orologio.

164

Dump esadecimale del programma che gesti-
sce l'orologio.
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1300.3790300- A9 lO ~O FE 03 A9 03 800308- FF 03 A9 09 20 3D C4 60
0310- EE FB 03 AD FB 03 C9 320318- DO 5F A9 00 80 FB 03 EE0320- 07 04 AD 07 04 C9 SA 000328- 50 A9 BO 80 07 04 EE 060330- 04 AD 06 04 C9 B6 DO 410338- A9 BO 80 06 04 EE 04 040340- AD 04 34 C9 SA DO 32 A9. 0348- BO SO 04 04 EE 03 04 AD
0350- 03 04 C9 B6 00 23 A9 800358- 80 03 04 EE 01 04 AD 010360- 04 C9 BA DO 14 A9 BO 800368- 01 04 EE 00 04 AD 00 040370- C9 SA 00 05 A9 BO 80 000378- 04 40

GIORNO = PEEK (49040) - INT (PEEK
(49040) / 32) • 32: ANNO = INT (PEEK
(49041) / 2): MESE = (PEEK (49041) - AN-
NO • 2) • 8 + INT (PEEK (49040) / 32): MI-
NUTI = PEEK (49042): ORE = PEEK
(49043)

Viceversa è possibile leggere data e
ora di sistema con la seguente linea:

POKE 49043, ORE: POKE 49042, MINUTI:
POKE 49041, ANNO' 2 + (MESE> 7): PO-
KE 49040, ((MESE-8) • 32 + GIORNO) •
(MESE> 7) + (MESE • 32 + GIORNO) •
(MESE<8)

«Orologio in tempo reale» che sfrutta
gli interrupt di Apple nc per aggiorna-
re l'ora indipendentemente dall'esecu-
zione del programma in corso.

L'idea è stata quella di utilizzare ta-
le routine per tenere costal}temente ag-
giornata l'ora di sistema. E necessario
rammentare che ProDOS conserva nel
suo interno la data e l'ora di sistema,
che vengono utilizzate al momento di
salvare i file su disco per datarli cor-
rettamente sul catalogo.

A tale scopo ProDOS utilizza 4 lo-
cazioni di memoria, dalla 49040 alla
49043 ($BF90-$BF93): le ore occupa-
no la loc. 49043, i minuti la loc. 49042.
La data è compattata in due soli byte,
e precisamente l'anno occupa i 7 bit
più significativi della loc. 49041, il me-
se occupa il bit meno significativo del-
la loc. 49041 e i 3 bit più significativi
della loc. 49040, il giorno occupa i 5
bit meno significativi della loc. 49040.

CosÌ è possibile settare data e ora di
sistema con la seguente linea:

Orologio In tempo reale

Orologio
in tempo reale
di Michele Benvegnù
Cannaregio (VE)

*300.34C
0300- A9 lO 80 FE 03 A9 03 8DG30S- FF 03 A9 09 20 3D C4 6003~O- EE FS 03 AD FB 03 C9 320318- DO 32 A9 00 8D FB 03 ~E0320- Fe 03 AD rC 03 C9 3C DO0328- 23 A9 00 aD FC 03 EE 920330- BF AD 92 Br C9 3C DO 140338- A9 00 8D 92 8F EE 93 BF0340- AD 93 BF C9 18 DO 05 A90348- 00 eD 93 BF 40

A
Routine che aggiorna l'ora di sistema del proDOS.
Routine che aggiorna l'ora sul video. ~

Raccolgo volentieri l'invito, lanciato
da Valter Di Dio sul numero 49 di
MCmicrocomputer a pagina 117, di
apportare utili migliorie alla routine

Per disattivare l'orologio premere
CONTROL-RESET. Per far ripartire
l'orologio scrivere CALL 768. Per
cambiare ora eseguire INIT.CLOCK.

Locazioni di memoria utili:
0318 contiene la frazione di secondo

attuale, espressa in cinquantesi-
mi di secondo

0319 contiene i secondi
031A contiene le decine di secondi
031 B contiene i minuti
031C contiene le decine di minuti
031 D contiene le ore
031 E contiene le decine di ore

Come si usa
Introdurre disco ProDOS contenen-

te i file «init.c1ock» e «c1ock».
Digitare ora:

RUN INIT.CLOCK

appena appare la videata per l'inseri-
mento dell'ora digitare l'ora come se
fosse un unico numero di 6 cifre:
es. 150000 significa ore 3 PM, minuti
O, secondi O.

Ringrazio MCmicrocomputer e Val-
ter Di Dio per l'articolo di febbraio
che senza dubbio mi ha ispirato e sti-
molato nella realizzazione dell'orolo-
gIO.

della CPU e che provoca l'interruzio-
ne del lavoro in corso per andare ad
eseguire una routine il cui indirizzo di
partenza è memorizzato in due apposi-
te locazioni di memoria.

Il nc è in grado di ricevere interrupt
praticamente da ogni ingresso di cui è
provvisto e cioè dal mouse, dalle linee
seriali dalla porta per il disco, dai tasti
e anche dal suono interno.

È proprio di ques.t'ultimo ingresso
che noi faremo ùso.

Questa fonte di interruzione si chia-
ma Video Blank e il suo utilizzo per-
mette di sincronizzare le operazioni di
scrittura sul video nel momento in cui
il pennello inizia la scansione del vi-
deo.

Questo segnale nel nc è stato colle-
gato al sistema dell'interrupt, in que-
sto modo ogni volta che si effettua il
refresh del video si genera un inter-
rupt.

Tale refresh viene effettuato ogni
cinquantesimo di secondo, quindi è
sufficiente fare in modo che ad ogni
interrupt si vada ad eseguire un'appo-
s~ta routine di aggiornamento orolo-
gIO.

Per fare questo sarà sufficiente por-
re nelle locazioni 3FE e 3FF rispetti-
vamente la parte bassa e la parte alta
dell'indirizzo della routine orologio, e
richiamare la routine XSETMOU (sita
in locazione C43D) passandole come
parametro un valore numerico che in-
dica il tipo di interrupt che si vuole
abilitare. Tale numero è il 9 ed andrà
posto nell'accumulatore prima di chia-
mare XSETMOU.

A questo punto non resta che spie-
gare il funzionamento del programma
vero e proprio, tra l'altro molto sem-
plice.

Il programma soft c10ck ogni volta
che viene chiamato incrementa una
variabile, quando tale valore sarà arri-
vato a cinquanta, cioè trascorso un se-
condo, si effettua l'aggiornamento del-
l'orologio in memoria e si corregge l'o-
ra sul video, inoltre viene modificata
la dimensione della finestra video in
modo che l'eventuale scroll del video
non faccia sparire l'ora dall'angolo al-
to a destra dello schermo.

Il programma basi c serve per inizia-
lizzare l'orologio, cioè porre i valori
iniziali' dell'ora nelle apposite locazio-
ni e attivare la routine di interrupt. Per
eseguire il programma bisognerà digi-
tare:

RUN INIT.CLOCK I
inserire poi le ore, minuti e secondi
come se fossero un solo numero, es.
122332 significa ore 12 minuti 23 se-
condi 32.

L'orologio funziona sia in 40 che 80
colonne senza nessun problema.

----------- software..,
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Una volta settata, l'ora di sistema ri-
mane costante: purtroppo non è possi-
bile inserire schede orologio in Apple
IIc: a ciò è però possibile supplire con
una breve routine in L.M., che,sfrut-
tando gli interrupt generati ogm cin-
quantesimo di secondo dal segnale di
video blank, scandisce lo scorrere del

2000 : 2000 7 ORG $2000
2000 :A2 00 8 lOX fO
2002:BO 50 20 9 01 UlA $2050.X
2005 :90 00 03 IO STA $300 ,X
2008:E8 Il IN)(
2009:EO 50 12 CPX f$50
200B:90 F5 2002 13 BCC 01
2000,A2 00 14 lOX fO
200FI2C BI CO 15 BIT $COBI
2012:2C 81 CO 16 BIT $C081
2015:BO 00 21 17 02 lDA .2100 IX
2018:90 00 04 IB Fil STA .0400,X
20IB:EB 19 IN)(
20lCI00 F7 2015 20 BNE 02
20lEIEE lA 20 21 INC FIL+2
20211EE 17 20 22 INC 02+2
2024 :Ao 17 20 23 lDA Q2+2
2027:C9 23 24 ()1P f$23
2029:90 EA 2015 25 BCC 02
202B:A9 4C 26 lDA U4C
2020:80 CB 9A 27 STA $9AC8
2030 :A9 00 28 lDA fO
2032:80 C9 9A 29 STA $9AC9
2035:A9 03 30 lDA f3
2037:BO CA 9A 31 STA $9ACA
203A:2C llA CO 32 BIT $COIlA
2030,60 33 RTS

tesi mi di secondo: dopo 50 cicli, viene
resettata e si incrementa la successiva
$3FC. Questa conta i secondi, e viene
resettata dopo 60 volte, incrementan-
do la loc. $BF92, che è quella che Pro-
DOS utilizza per contenere i minuti;
dopo 60 minuti, si resetta la loc.
$BF92 e si incrementa la BF93, conte-
nente le ore.

('5ott.)

Comandi abbinati ai tasti mela. La pri-
ma colonna è DOS. lo seconda ProDOS
e lo terza del Basic.

oELETE

Tisti rjd'1initj

b
TAB

FRECCIA GIU
FRECCIA SU

(m,no)
(sott,) _

T~5to originll. :! Sostituito con:
------------------, ------------------

tempo, senza interferire con il pro-
gramma in esecuzione, dal momento
della sua attivazione sino al reset del
sistema, esclusi i periodi di accesso al
disco.

A tale scopo la routine pubblicata
sul numero 49 di MC è stata così mo-
dificata: la loc. $3FB conta i cinquan-

A • CD'lT
B • NORHAL
C • CALL
O • DATA
E • ENO
F - FOR
G • GOTO
H - HCt1E
J • INPUT
J • Jf'#JERSE
K • GOSUB
L • LIST
H • LEFTS
N • NEXT
O - RESTORE
p • PRINT
Q • RETURN
R - RIGHT.
S • SPEEO-
T - THEJ".I
U • HIOS
V - TEXT
W • FLASH
X - STRS
Y - VAL
Z • CHRS

A - CREATE
B - CATALOG
C • CAT
O - OELETE
E - EXEC
F - FLUSH
G • BYE
H • FRE
I - BRLN
J-RLN
K - REAO
L • LOAO
H • BLClAO
N - CLOSE
O - OPEN
p • PREFIX
Q. RENiAME
R • RESTORE
S • SAVE
T - BSAVE
U - STORE
V - POSITIQIl
W - WRITE
X - LOCK
Y • I..NLOCK
Z • CHAJN

A - INIT
B - CATALOG
C - HQIl
O - OELETE
E - EXEC
F - NQ1Q1l
G - HAXFILES
H" INT
I - BRLN
J-RLN
K - REAO
L - LClAO
H - BLClAD
N - CLOSE
0- OPB'II
p - PRt
Q - REJ'.W1E
R - INt
S •• SAVE
T - BSAVE
U - FP
V - POSITICN
W - WRITE
X - lOCK
Y - LNlOCK
Z - APPENO

Tasto "..l&-,,",uota

SOURCE FJlE tOI .)f'1ELA

jV.d. st I un tnto progrlllluto
Icon l,".h-pi.na

,Sostltulscilo con I. paroll Ibbinlh.

,Gu.rd. soprl

IROlJtin. ch Instrise. n.l b•••fhr di INPlIT
;6:5C02 -) PKY
j i ccnlndi (un Clr.thr. p.r lJol h)
l' Il Ita/TIp.
;6:1C02 -) PLY

16:5C02 -) Pl,(

16:1C02 -) PL'(

iLtgll' un Ciratttrt dllll h •••ola
,d'l caundi 8ASll..o,:''';'~

,65C02 -) PLY

;6:5C02 -) PKY

LLNGH2,Y
LEN
8"YLW2,'(
LE6Glt4
BYHI,Y
LEGGlt:l

••LEGGI
ROllTlNE
LETIURA2
"A

LETTURAtl
IO
SB800,Y
ROllTlNE
lmURA
"A...••TASTI,Y
TRO,JO

OFB ~Ol ,SDI,~OO ,SOO ,SOO,~OO ,'101 ,SOl ,'100 ,'DI ,~0I,'DI,t02
Of8 ~OO,SOl ,'101 ,'101 ,'02,~01 ,~Ol ,~02,'00 ,~Ol ,S02,~02 ,'102

OF8 'MD ,~8E,~BE ,~8:5,~90 ,SCO ,n8 ,SA6,t82,tB3 ,.C:5,~82 ,nl
OF8 'OE ,~':I,'OB,SAC,tA7 ,'17' ,'178 ,tA9 ,tC9 ,'" ,t86,tB4 ,~8A

DFe ~OO,~4' ,'F' ,~M,tOO ,~03,tf3,t29 ,~OE ,~4F ,tA4,t04 ,'1:10
OF8 t06,~9C ,~C8,tA9 ,~",~8A,~Ef ,'1'8 ,~EF ,~'6.'42,~46 ,t4C

OFa 4,6,4,4,3,3,4,4,',7,:1,4,',4,7,:5,4,6,6,4,4,4, ',4 ,3,4

OF8 tCI ,tC2 ,tC3,tC4,'C',tC6,SC7 ,~C8,'C' ,tCA,'CB,tCC,SCO
OFe tCE, teF, ~OO, '101 •~02, ~03, '04, '10:1, '04, ~D7, S08, ~O', '1M

66 STA
67 LD'(
68 LmURA LOA
é9 JSR
70 8CC
71 OF8
72 RTS
7J BASIel OF8
74 LOY
75 REI O'lP
76 SEO
77 INY
78 CPY (27
79 BCe REI
80 OF8 ~7A
81 RlS
B2 TROVO LOA
83 STA
84 LM
8:1 STA
86 UlA
87 STA
88 LO,(
8' LmURA2 JSA
90 JSR
'I BCC
12 OF8
93 RlS
'4 ROUTINE STA 8Uff ,X
':I DF8 ~5A
16 ORA U80
'7 JSR VIOOllT
98 CfB ~7A
" IN)(

100 1N'l'
101 CP'Y LEN
102 RTS
103.

'10"1.1 tntl progr •••••atl lono progrlllllJl dilla A .11& Z
10:1 •
106 TASTI
.07
108.
IO' • Lunghnu d.1 co,undi BASIC.SYSTEt1
110.
111 LLNGH

112'
113. Lunghnu d.1 caundl APPLESOFT
114.
Il:5 L~GH2
116 •
117. B"tt bnso d.ll. lIvol. d.1 call1ldi SASIC.SYSTEt1
IIB.
Il' 8"YLtA.I
12'
121
122. 8"tt blsso dtlh hvol. d.l caundl APPlESOFT
123 •
12"18"YLtA.l2

'"126'
127 • 8"tt .!to d.ll. hlJola d.1 caulldl APPLESOFT
12B •
129 8"YHI
13.
131 •
132 • Tuti da rldtflnlr. I,"U i tntl Il.11
133'
134 TAST
13:1'
13" • Vilort d. rld.flnir •• 1 ludd.ttl tntl
137 •
138 RIOEFI OFB tAO,tOF ,teD,tA4 ,tSA ,~OB,tAl ,tAC,tA8 ,tA9

042B:80 31 04
042E:AO DD
043018900 88
0433,20 66 04
0436:'0 F8 0430
043BI7A
043':60
04JA:~
043B:AO 00
0430:0' 7~ 04
0440lFO 07 044'
04421C8
0443:CO IB
0445:'0 F6 0430
044717A
04"18160
0449:89 A9 04
044C18:1 06
044EI89 00 04
04511BO 3F 03
04:14:8' F7 04
04571BO 40 03
045A:AO 00
04:1C120 3B 03
04~F120 66 D4
0462:'0 F8 04:1C
D464:7A
046:5:60
04661'000 02
0469:~
046A109 BO
046C:20 2E 03
04éFI7A
0470lE8
04711C8
0472IC4 06
0474:60
047:11
047:1,
047:11
D47:1ICI C2 C3 C4
0482:CE CF 00 01
048f1
04BF:
048FI
04BFI06 07 03 011
04A9:
04A9:
04A91
04A9104 06 04 04
04C31
04C31
04C3:
04C31AO 8E BE B:5
040010E 9:5 08 AC
0400:
04001
0400:
0400,00 49 F' M
D4EA:06 9C CB ""
04F7,
04F7:
04F7,
0"lF7101 01 00 00
0:104:00 01 DI DI
0:1111
0'11,
05111
0:511:0F AD FF OB
D51BI
0:118:
05181
D:lIBIAO Df 80 A4

IAttiVi Il RO'1

jV.dt s. , un tuto rld.finito

iOinttivl Il L.C.
iStI"PI un ciratttr.

l' I. rilttlUl

jK."input
IAttivl Il llnguag. card in
Il.ttura-Scrittura
IT.st ""Il-vuoti

IOluttiva 11 L.C.
;L.gg. un Clr.tttrt dllii R(J1
j (dll Il hvoll APPlESOn)
i' I. rl.ttiv.

1"'C02 -) PHX

,V.d. n f un hsto progr ••••• to
Icon I. Il.I.-vuotl

10k, sostituiscilo con qu.llo •••oluto.
I65C02 -) 8RA
I65C02 -) PH'Y

16:1C02 .) PLX

iSostit •••llcllo con I. p&rol. Ibbln.h

1"'C02-) PLY

RJOEFI,X
tBO,tF7•••
"TASTJ ,'(
TR().MTO

00001 I •••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••
0000: 2'
0000, 3' Rld.fini:rlon. dtlll tllti.rl
0000, 4 .t f1ssociuiont d.1 ccn.ndl ProOOS al tlltO ,•• I.vuota
00001 , .+ usociulon. d.i ca"lldl APPLESOn "I tuto Il.lIpi.nll
DODOI 6' •
DODO: 7' b" Antonio GUlllìth.ino C.hni. (c) 517/1986 •
00001 8 • •
00001 9 •••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••••

~~~~: 0300 i: :EREI ECU '1300
0000: 0400 t 2 HERE2 ECU t0400
0000 I 0006 13 lEN EOU t6
0000 I 0200 14 BUFF ECU '1200
----. NEXT 08JECT IFILE NIV1E 15 IIfI:ltV't1ELA
0300 I 0300 l5 ORG HEREI
0300120 IO FO 16 HAINI JSR ~FOIO
0303:2C 83 CO 17 BJT tC083
030612C 83 CO 18 81T ~C083

~~~~:~~ ~~ COp32:1 ~~ ~i :~~~~
030E:2C 62 C9' 21 81T tC062
0311,30 O, 031C 22 1111 BASIC
0313120 00 04 23 JSR HERE2
03J612C BA CO 24 BIT tCOBA
0319:4C c9' 9A 2:1 JHp 'S9AC8
031CI20 3A 04 26 BASIC JSR BASICI
031FI2C ~ CO 27 81T tCOSA
032214C 00 03 2B JHp HEREI
032':20 14 04 2' SYST81 JSR SYSTEt11
0328,2C SA CO 30 81T ~COBA
032814C 00 03 31 Jt1P HEREI
032~,2C SA CO 32 VIOOUT 81T tCOBA
0331120 FO FO 33 JSR ~FOFO
033.12C S3 CO 34 81T te083
033~ 12C B3 CO 3:1 81T tC083
0331':60 36 RTS
033812C SA CO 37 lEGGI 81T ~C08A

~~~~:~~~~~~~: ~~ :~~~~,'(
0344~C 83 CO 40 SJT 'SeOB3
0347 O 41 ATS
----- NEXT 08JECT FILE NIV1E IS /fWVt1EL8
0400: 0400 42 ORO HERE2
0<4001OA 43 HAIN2 OFe tDA
0401lA2 00 44 lOX 10
0403100 1J 05 4:1 CCI O1P TAST ,X
04061FO 07 040F 46 BEa OK
040B:E8 47 IN)(
0409:EO OB 48 epx tll
040S,'0 F6 0403 '" 8CC CCI
0400lFA :IO OFe 'SFA
040E :60 :Il RTS
040F:OO 18 0:1 :12 OK lOA
0412:80 F7 '3 OF8
D414::IA 54 ·SYSTEHI OFO
0415:AO 00 5:1· lOY
0411109 7' 04 '6 CI O1P
04IA:FO 07 0423 '7 8EO
041CIC8 58 IN"!'
0410lCO J8 :l' CPY t27

041FI90 F6 0417 110 BCC Cl
00421:7A 61 OFB ~7A
0422160 62 R1S
0423:8' 8F 04 43 TACJJATO LM LLNGH,Y
04261B:I 06 64 STA LE1'f
04281B' C3 04 45 LM 8YLtA.I,Y

Listato del programma INTEGRATO. Chi non dispone di un assemblatore deve caricare solo i codici delle prime tre colonne.
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BLOAD MELA.0,A$2050

7) Caricare il programma MELA I
con:

6) Caricare il programma MELA.O
con:

BLOAD MELA.1 ,A$21 00

8) Salvare il tutto con:

BSAVE MELA.2,A$2000,E$2224

Integrato per DOS
1
Questa invece è la versione in DOS

3.3 del programma.
Per battere il programma bisogna

caricare i codici esadecimali in memo-
ria con una certa prassi:

I) Entrare in monitor con: CALL -
151.

2) Battere il primo listato (ME-
LA.DOS.I) a partire dalla locazione
$0300.

3) Salvarlo con BSAVE ME-
LADOS.I,A$300,L$71.

4) Battere: C081 N C081 < RE-
TURN> si attiverà la L.C.

5) Battere l'altro listato a partire
dalla locazione $D400.

6) Salvarlo con BSAVE ME-
LA.DOS.2,A$D400,L$160.

7) Riattivare la ROM con: C08A
<RETURN>.

Per lanciare il programma bisogna
attivare la L.e. in scrittura entrando in
monitor (CALL-151) e battere C081 N
C081, caricare i due programmi (BLO-
AD MELA.DOS.I e BLOAD ME-
LADOS.2) e lanciarli con 300G se si è
ancora in monitor, con il tasto RESET
se già stato attivato, oppure con CALL
768 da basic.

NB2. Il programma gira sul IIc o
sul IIe enhanced.

9) Se tutto è stato fatto corretta-
mente si potrà lanciare il programma.

NB. I nomi dei file, ad esempio
MELAO, sono prodotti dall'assembla-
tore EDASM.

NB2. Il programma gira sul IIc o
I sul IIe enhanced.

Una volta eseguito il programma,
esso non si può più scollegare neanche
con il CONTROL-RESET e per poter-
lo eventualmente fare bisogna rilan-
ciare il BASle.SYSTEM essendo il
programma «LINKATO» ad esso.MEL •.•• DOS .

0300- ••C ..•. 03 20 . lO' FD 2C e3
0308- co 2C B3 co· 2C .. CO 30
0310- .., 2C 62 co 3<>'07 20' 00
0::318- D" 2C ••... CO "'0 20' 3E "' ..032:0- 2C e•••c'O" .••.c.: 03: 03 20 .'..03:28- D" 2C e•••CO ••-e 0:5003 2C
0330- e•••co 20. FO' FD '"'ce3 CO
0338- 2C e3 = <So 2C e•••CO e ••
0340- F" DO 2C e3 CO' 2C e3 co
0348- "'0 ...•. 0'3 e", 38 e., 3" 20
03:50- E'" 03 4C eF' "D eD .,3 03
0::3:58- "'0' F3 03 eD .,.. 03 ...•. 00
0360- eD F2 03 ...•. 03 eD F3. 0'3
0368- 20 "'F Fa ...•. ••c eD .,2 0-3
037'0- .••0

MELA.DOS 2
0400- D'" •••2 00 DD ••e D" FO 07
0408- Ee ED o"' ••-O F'" F'" "'0. eD
0410- .,., D" ••O. F7 ••... C9 eF FO
0418- ..•.• •••0 '"O O!'P. SC D" FO 07
0420- ce CO .... •••0 F .••. 7'" .••0 e ••.
0428- c •• D" a., o .•• e ••.FD D" ..'"0430- 3., D" AD. 00 ••... ge ...•• 20
0438- "'E D" ••o Fa 7'" "'0 .,... c ••.•
0440- eF FO 3A. "'0 00 d ••• ec D"
044&- FO 07 ce CO la "O F'" 7'"
04:50- .••0 e •• E3 D" ..~ O'" B'9 '7
D4:SS- D'" eD •••0 03 e:-~ 3. D." eco
0460- .... 03 ...0 00 20 3C 03 20
0469- "'E D'" ",O Fe 7'" 60 ••.0'.00
0470- 02 ••... 0.'9' ...,. 20 2F 03 7'"04'7'8- E" c •• c •• o .•• .••0 "'0 00 e ••
0480- .....• D" FO O'" 20 2F 03 ce
D4SS- DO F'" 7'" .••0 c. C2 C3 c ••
'049'0- c", c .••C7 ce c •• c•••ce cc
0498- CD CE CF DO D' 0'2 0'3 D ••
04AO- D'" D'" 0'7 De D'" DA E2 F"
D4A8- •••0 c. EE F" EF EE E'" EF
0490- "'0 C7 F" E7 EC E" E" EC
D4E11B- ED E" EE EF •••0 C3 F" •••0
D4CO- e •• ",F e7 "'F e. e •• e •• e .••
04CB- 00 O" 07 03 O'" O" o., oe
0400- 03 O" 03 O" O" O" O" O"
0408- 03 O'" 03 O" O" 02 oe O"
D4EO- O" O'" O'" O" O'" O" O" 03
04EB- 03 O" O" O" 07 O'" O" O"
D4FO- O" 07 O" O'" O'" o .••O" O"
04FB- O" O'" O" 03 O" e •• 0'2 D"
0::500- ••.e E" DC E7 Fl FE "O "'0'
D:50El- ee F" •••e C2 El CC E" ec
0::510- F" EF e•••..., "'E •••2 c .••DO
0:518- .••.. F'" D'" DO 0'3 ••3 2 ••.DE
0:520- "F ....• D" .,0 D'" ••.C ce ...•.
o:s::zs- .,., e•••EF ",e EF .,..• ••2 .•..•
0:530- ••c 0'1 0'1 DO DO DO DO 01
0:538- D' DO 0'1 0'1 01 0'2 DO D'
0:540- 0'1 0'1 02 D' D. 02 DO 01
O:54a- 0'2 0'2 0'2 DF "'0' FF oe ...•
0:5:50- ....• FC e ••.e•••ee •••0 DF eD
o:s::ss- ....• e•••oe ..., •••c ...•• ...•.. 00
0':560- 00-
Dump esadecimale della versione DOS 3.3 del
programma INTEGRATO.

BLOAD LOADER.MELA.0,A$2000

TEXT: HOME: PRINT "2 1: 34: 4 8": POKE
34,1: CALL 768

TEXT: HOME: PRINT "21 :34:48": POKE
34,1: CALL 768

Il PO KE 34, I serve a proteggere la
prima linea dello schermo da indesi-
derati scroll. Se si lavora in 80 colon-
ne, ricordando che le locazioni in og-
getto riguardano le colonne pari (se-
conda, quarta, ecc.) mentre le colonne
dispari risiedono nel secondo banco di
memoria, è sufficiente modificare il
comando PRI NT aggiungendo uno
spazio prima di ciascun carattere:

Colgo al volo la richiesta fatta sul n.
53 di MC riguardante le modifiche al
programma fflTEGRA TO pubblicato
a pago 114 del n. 49 di febbraio.

Il programma che presento non è
una modifica al suddetto programma,
ma una nuova versione che utilizza,
invece dei caratteri di controllo, i tasti
mela-piena e mela-vuota. Ho dedicato
il tasto mela-vuota per i comandi del
ProDOS ed il tasto mela-piena per i
comandi BASIC Applesoft. Ho anche
ridefinito alcuni tasti, molto importan-
ti per chi programma sia in Basic che
in Assembler con l'Apple IIc. Per met-
tere in funzione il programma basta
battere -MELA.2 e si rilocherà una
parte, quella che si occupa delle ope-
razioni di I-O, nella pagina 3 ed il re-

IIntegrato ProDOS
di Antonio Guglielmino
Catania

-----------....::software
Per l'utilizzo, si carica la routine dal sto nel Bank-Switching n. 2 della Lan-

monitor e la si attiva, dopo aver even- guage Card «NON OCCUPATA
tualmente settato l'ora, con CALL DAL PRODOS». Ho voluto fare que-
768. sta prova per far vedere che non ne-

Un'altra semplice ed interessante cessariamente bisogna rubare spazio
modifica della routine permette di vi- al basic od al ProDOS per programmi
sualizzare costantemente l'ora dello in linguaggio macchina ed anche per
schermo, mentre Apple continua indi- utilizzare la memoria che solitamente
sturbato il suo lavoro. non vediamo mai.

L'idea in questo caso è stata quella Ma torniamo al programma. Dob-
di utilizzare direttamente le prime 8 biamo, come al solito, batterio o con
locazioni della pagina di testo l'assemblatore EDASM. Se si battono
($400-$407) ed in esse inserire le cifre i codici esadecimali, l'unica cosa che
da O a 9 come codici di schermo e su dobbiamo fare è quella di salvare il
di essi agire con i relativi incrementi e programma con BSAVE MELA2,
controlli. A$2000, E$2224. Viceversa, se si utiliz-

Le locazioni dalla $400 in poi con- za l'EDASM bisogna seguire attenta-
tengono rispettivamente decine di ore, mente queste istruzioni:
ore, due punti, decine di minuti, minu- l) battere il primo listato in assem-
ti, due punti, decine di secondi, secon- bler LOADER.MELA.
di. 2) Battere il secondo listato in as-

Da notare che, dopo aver caricato sembler MELA
in memoria la routine dal monitor, 1'0- 3) Assemblarli entrambi.
ra può essere settata senza ricorrere a 4) Entrare in ambiente BASle.SY-
complesse POKE, ma con una banale STEM.
PRINT; ad esempio: 5) Caricare il programma LOA-

DER.MELA.O con:
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AFFIDABILITÀ E
VELOCITÀ CON

BULLET286

La BULLET 286 trasforma il tuo XT
in un COMPUTER con maggior po-

tenza e velocità dell'AT.
Questo prodotto a tecnologia avanza-
ta utilizza il MICROPROCESSORE
INTEL 80286, in una situazione di
completa compatibilità HARDWARE
e SOFTWARE PC-XT.
Rimpiazzando semplicemente la
scheda madre del Vostro XT con la
nuova BULLET 286, potrete disporre
di velocità e potenza maggiore del
PC/AT.

La BULLET 286 contiene una CPU
che lavora senza WAIT STATE.
Tutti i programmi applicativi e sistemi
operativi che sono disponibili per il
PC- XT possono lavorare senza in-
compatibilità sulla BULLET 286 (PC-
DOS, CP/M, UCSD Pascal, Pick, Oa-
sis, Unix-derivatives).
La BULLET 286 è disponibile anche
con 1 MByte di RAM integrata sulla
scheda.



1---------------

~..••..~ F t ®ceV;.~~=::"~~::~ATE(MII
,. Tel.663180-664623-e64581/2

• ROMA: 06/5420305-5423716
.TORINO: 011/6199817 - 617362
.VERONA: 045/48347
.PADOVA: 049n25359
.BOLOGNA: 051/271018

Desidero ricevere ulteriori informazioni sui prodotti da voi distri-
buiti.
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Via .
CAP Città .
Inviare Il coupon a: Fourmaster '.r.1. Via Pelllzzarl, 28 - 20059 Vimercate (MI)
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VANTAGGI FOURMASTER .,
• Organizzazione efficiente-

e capillare
• Know - How di prodotto a

disposizione del cliente
• Miglior rapporto prezzo/pre-

stazioni
• Completa assistenza tecnica
• Garanzia sul prodotto di 12

mesi
Fourmaster continua ad offrirti il miglior
prodotto per il tuo Personal Computer.




